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Due scelte 
SI 

• ' 

fronteggiano 
nel 
Tavoliere 

FOGGIA — U confronto in 
atto tra le varie forze so
ciali interessate al futuro del
la seconda Pianura d'Italia. 
qual è il Tavoliere di Puglia, 
è ben lungi dall'ampiezza e 
dall'impegno anche culturale. 
oltre che tecnico, che ebbe 
sino all'unità d'Italia a se
guito dell'affrancamento del
le leggi che avevano condan
nato per più secoli questa 
grande piana alla pastorizia. 
Il confronto però c'è. conse
guente soprattutto all'arrivo, 
sia pur limitato ancora, del
l'acqua. e allo sviluppo del
l'irrigazione per la presenza 
della grande diga dell'Oc-
chitto. 

Vi sono da una parte le 
forze bracciantili et! operaie 
die, dopo essersi batture per 
l'irrigazione in questi ultimi 
anni hanno fortemente accen
tuato la loro linea di riven
dicazióni salariali legate a 
precise rivendicazioni di tra
sformazione; v'è la grande 
proprietà dalla lunga tradi
zione legata prima all'alle
vamento e poi alla cerealicul
tura di rapina che ora si 
rende conto che ha bisogno 
di darsi un volto nuovo..Scar
sa però com'è (fatte poche 
.eccezioni) di capacità impren
ditoriale e con nessuna vo
lontà di correre rischi di im
presa. vuol • marciare sul si
curo: il che vuol dire poco 
o nulla investimenti e il mi
nimo impiego di manodopera. 
Ed in questa lògica si rivol
ge al vecchio Consorzio di 
bonifica e questo a sua volta 
ai grandi gruppi industriali. 

E cosi viene fuori la Tecna-
gro (FIAT, Montedison, ecc.) 
con il grande « Progetto Ca
pitanata » al quale tecnici di 
Israele hanno dato il loro 
contributo sul modo come ri
sparmiare l'acqua che, poi. 
è un antico costume delle 
popolazioni contadine di que
sta Puglia una volta siti
bonda. 

E il € Progetto • Capitana
ta » risponde alla vecchia lo
gica. ed ecco che alla vec
chia cerealicultura " si .vuole 
aggiungere o sostituire là col
tura del girasole anche que
sta protetta dalle integrazio
ni CEE e da un altissimo 
grado di meccanizzazione. La 
scelta di fondo è questa. Il 
progetto Tecnagro dice che 
gli agricoltori non considera
no conveniente l'allevamento. 
Che poi si siano spesi centi
naia di miliardi di denaro 
pubblico per la grande diga 
di Occhito per utilizzare l'ac
qua per produrre olii dì semi 
di girasole nella regione più 
olivicola d'Italia, è cosa che 
agli industriali e ai grandi 
proprietari terrieri importa 
poco. 

Il quadro di riferimento è 
più articolato, perchè all'in
terno di certe forze padrona
li. il cui quadro si è divari
cato. ci sono gli allevatori 
di una certa dimensione che 
hanno compreso il valore, del
la. cooperazione, e l'impor
tanza dell'utilizzazione di una 
grande risorsa del Tavoliere, 
granaio del Mezzogiorno, la 
paglia Tinora incendiata sui 
campi, e si sono impegnati da 

C'è la pianta 
antinquinante 

Una sostanza estratta dalla linfa di una pianta tropicale 
(coltivabile però in Italia) può essere aggiunta al gasolio 
(olio combustibile), permettendo di economizzare il 20 
per cento di idrocarburi e di ridurre drasticamente l'in
quinamento. Lo ha reso noto l'azienda che l'ha scoperta 
e preparata, l't Eurochim », fabbricante di reattivi per 
la combustione • prodotti per il trattamento delle acque* 
che ha i suol stabilimenti a Bermezzo (Cuneo) • la di
rezione a Firenze'. 

Fin dai 1973 era stato trovato il modo di economizzare 
fino all'otto per cento di òlio combustibile con l'aggiunta 
del cinque per mille di un prodotto in grado 41 , eliminar* 
totalmente la fuoriuscita di fumi ed in gran parte altri 
gas inquinanti, con un aumento di temperatura della fiam
ma fino a ottanta gradi. 

La nuova sostanza, composta da linfa estratta da 
piante tropicali coltivabili anche in Italia e presenti in 
gran copia ad esempio in Spagna, Portogallo ecc., per
mette di sostituire parte degli olii combustibili con altre 
sostanze del tutto estranee agli idrocarburi, migliorando 
le qualità di qualsiasi tipo di olio anche con altissime 
viscosità ed aito punto di infiammabilità.. L'additivo ve
getale per olii conbustibili, come già documentato da 
alcune grosse industrie italiane, ha consentito, secondo 
i produttori, a ridurre l'inquinamento, un sensibile in
cremento di temperatura della fiamma e quindi della 
combustione e il recupero dei residui melmosi che ri
mangono nei serbatoi. 

500 mila 
produttori 
promotori 
di imprese 
moderne 

ROMA — E' tempo di ve
rifiche per- U Piano triennale 
della Lega cooperative, per 
il quale volge al termine il 
secando anno di vita. Le sue 
indicazioni strategiche — l'a
gricoltura. il Mezzogiorno. 1" 
edilìzia sociale — e le colla
borazioni che intende svilup
pare fra componenti di
verse dell'economia naziona
le. L'impegno delle imprese 
cooperative emiliane nel Mez
zogiorno. sia per rafforzare 
gli strumenti comuni nazio
nali (consorzi, fondi, associa
zioni ecc.) che per fornire 
un apporto tecnico ed orga
nizzativo diretto, suscita na
turalmente ' ampia discussio
ne. muoversi da Nord a 
Sud è un tipo di impresa 
che pone l'uomo al primo po
sto ed il capitale fra gli stru
menti (non viceversa) e da 
qui nasce l'inevitabile incon
tro-scontro di culture e di in
teressi. 

La forza del Piano trienna
le. il suo vero pomo, sono 
comunque i quasi 500 mila 

quest'anno in concreto in una 
esperienza nuova utilizzando* 
la come mangime. Come sue-

; cede . aempre ki. questi 1 casi 
chi ha paura del •nuovo ha 
subito obiettato che una no
vità questa non è perchè k 
paglia bagnata è stata sem
pre data al bestiame. Si li-
sponde loro che il trattamen
to ohe subisce, la paglia non 
è solo quello del bagno per
chè poi viene integrato con 
vitamine, mais e subisce un 
preciso trattamento chimico, 
Sull'esperimento è prematu
ro pronunciarsi; una garan
zia ci viene dall'assistenza 
tecnica che viene fornita da 
vari istituti universitari, dal 
Consiglio delle Ricerche che 
esaminano gli aspetti econo
mici, nutritivi dell'esperimen
to. L'obiettivo di.utilizzare la 
caglia di cinque milioni, di 
quintali di grano,che si pro
ducono nel Tavoliere è di 
quelli comunque che vale la 
pena perseguire. . 

Non tutti quindi sono del 
parere die l'allevamento non 
conviene e c'è chi vede il 
tegame tra acqua e sviluppo 
delle foraggere integrato con 
altri prodotti. Come pure ci 
«xio i bieticoltori che si bat
tono contro la CEE e gli 
zuccherieri per l'aumento del 
contingente. A questo quadro 
in nositivo c'è da aggiungere 
quella che può considerarsi 
la grande novità del Tavo
liere: la costituzione di una 
decina di cooperative di gio
vani che. dalla fase dì cen
simento di terre malcoltivate 
e di aziende addirittura semi 
abbandonate, sono passati a 
precise richieste di conces
sioni di terre comunali, al
cune anche già ottenute dai 
Comuni. E' questo un segna
le di grande valore (di cui 
la Regione Puglia non sem
bra voglia comprendere tutta 

. l'importanza), in una: regione 
come quella pugliese ove il 
grado dì senilità delle forze 
i-ontadlne è molto elevato. 
Aiutare queste cooperative 
«lell'ottenere le assegnazioni 
richieste, fornire la necessa
ria assistenza tecnica e cre
ditizia, metterle in condizioni 
di superare in modo positivo 
questo primo approccio alla 
terra di forze giovanili non 
tutte di provenienza braccian
tile. significa creare le pre
messe per un. discorso nuovo 
nullo sviluppo economico del 
Tavoliere. Perchè è ad una 
agricoltura nuova ed associa
ta che questi giovani guarda
no in una programmata in
tegrazione con le industrie di 
trasformazione la cui presen
za. con la Frigodaunia secon
da edizione, è ancora insuf
ficiente. 

Il disegno complessivo per 
uno sviluppo del Tavoliere e 
dell'intera Capitanata c'è ed '. 
è quello sul quale ha lavora
to la grande organizzazione 
bracciantile unitaria che in
sieme alle lotte offre ora te 
grandi';lineé di .sviluppo, del 
vasto Tavoliere con gli in
dispensabili collegamenti- • tra 
la grande pianura e l'altret
tanto vasto territorio collina
re e montano che la circon
da.-Un nesso inscindibile per 
un ' reale e complessivo svi-
lunpo economico che già nel 
1809 un valoroso studioso dei 
problemi del Tavoliere. Teo
doro Monticelli, aveva sotto 
certi aspetti indicato alla Re
gia Accademia delle Scienze 

. di Napoli affermando che « i 

. problemi dell'ordinamento i-
draulico del Piano ; erano 
strettamente connessi con 
quelli della sistemazione del
la montagna: bisogna proce
dere dà questa e scendere 
man mano a sistemare la 
p:anura... dall'alto in' basso 
fino alla ' riva del mare1 »: 

Italo Palasctano 

soci delle cooperative aderen
ti alla Lega nel Sud. Sono 
aumentati ed aumentano ra
pidamente. in ogni settore e 
ceto sociale. Mettere loro a 
disposizione i mezzi, oggi 
spesso inutilizzati o male usa
ti in seno all'apparato stata
le. è un difficile compito, co
me ha mostrato l'esperienza 
dei giovani. Difficile anche 
intessere un rapporto' con le 
altre componenti — le coope
rative nate dalla riforma fon
diaria, organizzate in un prò
prio sistema associativo; le 
cooperative aderenti alle cen
trali consorelle — poiché re-' 
sta l'intralcio di collaterali
smi politici più o meno con
fessati. oltre alla difficoltà 
di programmare insieme. Le 
Regioni, spesso, non assumo
no il ruolo che loro spetta, 
nonostante la costituzione del
le Consulte regionali della 
cooperazione. 

Il punto da far emergere 
è questo: il Mezzogiorno ha 
cessato da tempo dì essere 
un deserto per l'impresa as

sociata. I confini dèlia- tradì- ' 
zione, che confinavano in, e un 
certo Nord * il '' movimento 
cooperativo, sono rotti ' da 
tempo. Restano tròppe divi
sioni, " troppe strumentalizza; 
zioni. Una. grande debolezza 
imprenditoriale frutto di scar-

. sa partecipazione dei soci al
la vita delle imprese coope
rative. Migliaia di coopera
tive. anzi, non diventano* ve
ne e proprie imprese perche 
non si arriva mai a' metterle 
alla prova dell'iniziativa eco
nomica. 

La Lega, col '- Pianò - trien
nale. ha voluto rompere' an
tiche paratie. Programmare. 
infatti, significa per forza" te
nere conto degli altri, cerca
re gli altri— le altre coope
rative. ma anche i piccoli 
imprenditori, il potere pub
blico con il gran numero dì 
enti, utili e meno utili, che 
ha partorito. Le ha rotte in
staurando il metodo della rac
colta delle informazioni e del
la verifica, perchè, le parole 
possano essere raffrontate ai 
Tatti. Per tutti, a partire dal
le imprese che aderiscono al
la ' Lega, naturalmente. Poi 

r sì entrerà nel meritò. Se una 
imprenditoria più estesa, ca
rica di motivazioni produtti
vistiche e sociali, stenta » 
nascere nel Mezzogiorno, bi
sognerà guardare agli esiti 
di questa prova. Cinquecento
mila produttori associati — 
solo per la Lega — sono una 
forza propulsiva enorme. 
Chiede di essere attrezzata. 
di avere accesso alle risorse. 
si tratti dell'uso della terra 
o dei capitali. Ha la colloca
zione giusta, perchè r spinge 
dentro il Mezzogiorno, per 
trasformarlo e dare un ori
ginale contributo agli sboc
chi della crisi nazionale. 

ss 
s.n.c. 

Viareggio - Italia 
via dei partigiani 60 * tei. (0584) 391632 

RICAMBI PER 
CARRELLI ELEVATORI 

E 
RUOTE INDUSTRIALI 

la tua 
banca nella 
regione^ 

•• s » La FOM 
alla Fiera del Levante 

A Misano Adriatico svolge la propri» attività, dal 1972, 
la FOM di Pettinari e Sparaventi, un'industria speciali*- . 
zata nella produzione di macchine per la lavorazione di 
profilati in alluminio che, per la tecnologia raggiunta, è 
ai vertici del settore. SI tratta di un'industria di limitate 
dimensioni ma attivissima, che si avvale, oltre ai dipen
denti specializzati, del lavoro degli artigiani più qualifi
cati del circondario. 

La sua produzione si aggira sulle 3000 macchine l'anno 
di cui circa un terzo dirette ai diversi mercati esteri. 
La FOM opera in due stabilimenti: a Misano Adriatico 
ed a Cattolica. Mentre a Misano Adriatico hanno sede gli 
uffici, l'amministrazione, 11 centro stampa, la. mostra ed 
il reparto montaggio, nello stabilimento di Cattolica si tro-
vano l'ufficio tecnico ed un'officina attrezzatisslma con 
una produzione di concezione d'avanguardia per cui le 
macchine realizzate sono l'espressione della più alta tecno
logia. Di particolare rilievo l'attività dell'ufficio tecnico 
che oltre alla progettazione delle macchine nella loro ver- ' 
sione standard è in grado di realizzare soluzioni atte a 
soddisfare ogni peculiare esigenza della clientela, che si 
traduce in una realizzazione più accurata e varia nei ri
guardi delle moderne tendenze pratiche e decorative nel 
campo dell'edilizia dell'architettura e dell'arredamento. 

La gamma di produzione, articolata in oltre 20 tipi di 
macchine va perciò incontro alle necessità più particolari 
di chi opera nel settore. 

Istituti di credito 
•ANCA COMMERCIALE ITALIANA 
CREDITO ITALIANO -
•ANCO DI ROMA 
•ANCO 01 SANTO SPIRITO . 
MEDIOBANCA 
CREDITO FONDIARIO 

I 

Spe 
S4.FA. - STRADE FIRMATE 
SECONDAR* MENZIONALI. S P I -
SAIVO . MACCARESC - S.ID A.LM • 
WAGON» UTS • SOCXTI OU FORT 
DCTANGER 

ISTITUTO PER 
LA RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

Hnsider 
rTALSlOCR - ACCIAICRC DI PIOMBINO • 
TERNI • CALMINE - A.T.R -
TERMNOSS - OCRIVER - T U * GHISA -
INNOCENTI SANTEUSTACCMO -
MONTEO SOPREFM - C M f -
POMTEOQ4 DALMME - ARMCO 
FWtSIOER - TUBIFICIO OALMMC 
ITALSIOER - S A l P . • CE MENTIR -
SANAC - C S M. - SIDEftCOWrr -
SIOERCKPOWT - RWTMSOCR - v-F R -
•CROT - RIVESTO* - ITAUMF1ANTI -
C I H I. - MORTOMI • SWCRMONTAGGI • 
CITACO.SICAI 
• AZIENDE EX E O A » STAS • COGNE -
BREOA S » . -SAOCA-TECNOCOCNE• 
CERIMET-ACC OCL TIRRENO 

Stet 
SOFTE - SAIAT • SIP - ITALCABLE--
TELCSPAZIO - RAOlOSTAMPA • STT 
SIEMENS - ITALTEL - SELENU -
vrmOSELENM - ElSAG • SIEMENS 
DATA • ITALDATA . SOS ATES -
C U L T • URTI • STS • SEAT • R.TE • 
SAT • SCUOIA SUPERIORE 
GUGLIELMO NEWS ROMOLI. 
CONSULTEL 

Alitalia 
A.T.I . S U I - MRNOTfL'< 

kRf AZ 

Finmeccanica 
AMN - NIRA - SlGEN - OC • SOPRENR 
ANSALDO - BREOA 
TERMOMECCAMCA - ITALTRAFO -
SIMEP - TERMOSUO • CESEN • 
ALFA ROMEO • ALFASUO • SPKA • 
AERTTAUA • VM • ISOTTA 
FRASCKINI - DUCATI MECCANICA • 
OMG • SAFOG • ITALI RACTOR - FAG -
MERlSMITER • TERMOVECCAMCA • 
AERMIPIANTI « SAIMP • 
SAN GIORGIO ELETTRODOMESTICI -
SAN GIORGIO FRA- K M - CMI • 
FMI MECFONO - MAGI 

Finmare 
ITALIA - LLOYD TRIESTINO -
ADRIATICA • TIRRENI» • TOREMAR • 
CARENAR - SIREMAR • SIDERMAR -
ALMARE • CONTINENTALMARE -
SOVITALMARE • S I R M • 
MUTUAMAR - S A S A. 

Autostrade 

Fincantieri 
ITALCANTIERI - C N R . CANTIERE 
NAVALE BREDA • CANTIERE NAVALE 
MUGGIAMO-CML.O • OA.AN -
S E B.N . STABILIMENTI NAVALI 
TARANTO C N O H . V * ARSENALE 
TRIESTINO SAN MARCO - G M T. -
UPS ITALIANA • CE TE NA. 

Italstat 
GRUPPO CONDOTTE - GRUPPO 
ITALSTRAOE SCAI • IPISTSTEM • 
ITALED1L • ITALPOSTE - AEROPORTI 
DI ROMA . ITALIANA TRAFORO 
MONTE BIANCO - TANGENZIALE DI 
NAPOLI - EOIL-PRO -INFAASuO 
PROGETTI • INTERMETRO • 
ITALICO-SVEI 

Italarsl 
SOCIETÀ- GENERALE D INFORMATICA • 
MFORMATKA FURILI VENEZIA 
GIULIA - ITALWEL RIPRESE • 
ITALSttTEMI 

Sme 
AUVAR - ORIO - STAR • STARI UH • 
INDUSTRIE ALIMENTARI E 
CONSERVIERE DELLA VAILE OCL 
TRONTO - SEBI - AGRICOLA BRUZIA 
AGRICOLA FONTE DEL MORO -
AGRICOLA TONCINO - CENTRO 01 
RICERCA AGRONIOUSTRVALE -
TECNAL • GENERALE 
SUPERMERCATI - MMO—.UNE 
ATENA • NAPOLETANA CAS -
SVILUPPO GAS • BESTAT -
MEBEDN. • FWNT SUD -
CALUMO SUD • ALFACAVI 

Rai 
FONTT CETRA - ENI - SNNIA • 
SAC» 

Attività 
di forrnazione 
PRO FORM 
AMCffAP 
NAP 


